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Anche TEastman e il Sant'Anna 
bloccati fino a domenica 
dalla protesta dell'Anaao 
che accusa gli amministratori 

«Per colpa loro e dell'università 
siamo ormai al degrado completo» 
Lunghi ritardi per analisi e visite 
Ispezione del Tribunale dei malati 

I J t 
HIV! contro la Usi 

Da oggi «serrata» al Policlinico Il Policlinico: oggi e domani si sciopera 

Allo Spallanzani 
in assemblea 
da due settimane 
m Da martedì scorso sono 
in assemblea permanente tutti 
I lavoratori dello Spallanzani, 
II piesldlo che si occupa della 
cura contro l'Aids. La protesta 
culminerà, martedì prossimo, 
In uno sciopero articolato di 
due ore. Al centro della con
testazione, ancora una volta, 
la cronica careni» di persona
le, insieme ad alcune rivendi-
caatonì di carattere economi
co e per una migliore assisten
za per i pazienti, molti dei qua
li alletti da Aids e costretti a 
letto, La decisione dei lavora
tori è scattata con l'Imminen
za del periodo delle vacanze. 
A riprova dell'inutilità del 
•plano ferie» preparato dal 
Campidoglio, molti degli ope
ratori delio Spallanzani sono 
in pratica impossibilitali a la
sciare il laro posto, pena II 
crollo di molli determinanti 
servizi assistenziali. Se non si 
provvede all'Integrazione de
gli organici (mancano circa 
une sessantina di Infermieri), I 
lavoratori chiedono almeno 

Video pinta 
Un sequestro 
per due 
miliardi 
• I Clandestini, ma attrezza-
tlssimi. Due laboratori cine
matografici per la riproduzio
ne di videocassette e film di 
prima visione sono stati sco
perti Ieri dal carabinieri di Tra
stevere. Per 35 persone è 
scattata la denuncia a piede 
libero per associazione per 
delinquere finalizzata all'ille
cita riproduzione di videocas
sette. Il sostituto procuratore 
Leonardo Aguccl ha emesso 
35 comunicazioni giudiziarie. 
Durante le perquisizioni I mili
tari hanno sequestrato 5000 
videocassette. Tutte per lo più 
pomo, E l'occorrente per la 
loro riproduzione di «qualità», 
Sono slati Malti travati due 
•teleclnema», indlspensdabili 
per trasformare la «pizza» in 
cassetta, 16 videoregistratori, 
una moviola, ael «pizze» da 35 
millimetri, due telecamere e 
altro materiale cinematografi
co. Un sequestro da 2 miliardi 
di lire. 

Arrestati 
«Coca» pura 
nella ruota 
di scorta 
m La ruota di scorta era 
truccata. Al posto della carne-
ra d'aria, ben stipati, c'erano 
quattro pacchetti di cocacina 
purissima, confezionata con il 
cellophan, Due chili di droga, 
per un valore di qualche mi
liardo di lire. Per due pregiudi
cati sono scattate le manette, 
dopo la perquisizione della lo
ro «Bmw» di grossa cilindrata 
A scoprirli sono stati i carabi
nieri, che li hanno fermati a 
bordo della loro autovettura e 
portati al reparto operativo di 
via Inselcl. Antonino Passa-
•acqua, 46 anni, e Ernesto Dì 
Nicola, 32 anni, addosso ave
vano solo due dosi di cocaina. 
•È per uso strettamente perso
nale- - hanno tentato di far 
credere, Ma la sostanza era 
purissima. E i militari non han
no avuto dubbi: le due dosi 
erano dei «campioni». E così 
hanno cominciato a «smonta
rci la:Bm«|!*r trovare l'Intera 
partita di cocaina, 

una riduzione dei posti letto: 
dagli attuali 130 a 90. Inoltre, 
un aumento di stipendio, la ri
duzione dell'orario di lavoro e 
un prolungamento delle ferie 
per quanti operano in reparti a 
contatto con malati Infetti. Al
tre agitazioni sono in corso, 
ormai da quasi due settimane, 
anche tra i 52 terapisti del San 
Giovanni Battista, alla Maglia-
na Vecchia. Chiedono all'am
ministrazione dell'ospedale, 
gestito dai Cavalieri dell'Ordi
ne di Matta, il riconoscimento 
del VII livello, come stabilito 
dal loro contratto nazionale. 
Hanno inviato un telegramma 
anche a De Bartolo e chiedo
no, per lunedi, un Incontro 
con l'amministrazione, e mi
nacciano una protesta davanti 
alle sedi dell'Ondile di Malta 
in piazza de) Grillo o in vìa 
Condotti». La Cgil intanto. 
denuncia il fatto che l'ospeda
le continua ad accettare nuovi 
degenti, nonostante che, a 
causa dello sciopero, non 
venga svolta nelle palestre la 
necessaria terapia. 

Gli ospedali di un'intera Usi in rivolta contro il 
Comitato di gestione. Da oggi scioperano i medici 
aderenti all'Anaao del Policlinico, dell'Eastman e 
del Sant'Anna, lanciando dure accuse contro gli 
amministratori della Usi, la più grande della capita
le, Garantite solo le emergenze, .ma lunghi ritardi, 
anche di settimane, per analisi, visite ed interventi. 
E intanto si minacciano già altri scioperi. 

STEFANO DI MICHELE 

• • Una vera e propria rivol
ta dei medici ospedalieri con
tro la Usi. Lo sciopero che og
gi e domani bloccherà il Poli
clinico si è allargato a tutti gli 
ospedali della RITI 2, la Usi più 
grande della capitale. Oltre al 
grande ospedale gestito dal
l'università, le agitazioni coin
volgeranno anche 11 Sant'An
na e l'Eastman. E i medici 
dell'Anaao, l'associazione de
gli ospedalieri, minacciano al
tre giornate di lotta, in dura 
polemica con il Comitato di 
gestione dell'unità sanitaria, 
con una maggioranza Dc-Psi 
guidata dal democristiano Isi
doro Specioso, che da mesi 
rifiuta di riceverli. Ieri, in una 
conferenza stampa presso la 
direzione del Policlinico, han
no lanciato una vera e propria 
sfida agli amministratori di via 
Arno, la sede della presidenza 
della Usi. «Noi siamo contrari 
a questo tipo di lotta, la colpa 
è tutta dell'insensibilità e del

l'arroganza del Comitato di 
gestione, che continua a non 
voler aprire alcuna trattativa 
con noi. Gli operatori e gli am
malati stanno pagando i loro 
errori», ha attaccato Amerigo 
Paffetti, responsabile Anaao 
per la Usi 2 

Le contestazioni riguarda
no, anche in questo caso, la 
carenza di personale e le 
strutture fatiscenti dei tre 
ospedali. I cattivi esempi si 
sprecano; posti ridotti, pronto 
soccorso con solo S persone 
ed oltre 60.000 cast di trauma
tizzati Tanno, la Tac che chiu
de dopo le 18, manca il 40% 
di anestesisti e alcuni reparti, 
come la radiologia, da mesi 
non hanno un titolare. Per i 
medici dell'Anaao (130 su 
220 al Policlinico) è sotto ac
cusa anche la convenzione, 
stipulala lo scorso anno con 
l'università, per la gestione 
dell'ospedale. «Così siamo di-

Tccce o De Mauro 
come rettore? 
Ogd ti risultato 
definitivo 

• i Chi sarà il Magnifico? Oggi pomeriggio si saprà chi andrà 
a sedere sullo scranno del rettorato dell'Università La Sapienza. 
Uscirà vincitore il professor Giorgio Tecce, o il suo diretto 
avversario Tullio De Mauro? Alle 18 di ieri, hanno votato com
plessivamente 1298 aventi diritto, cioè il 45.74% del totale, con 
una differenza in positivo del 6,72% rispetto alla scorsa tornata 
elettorale. Intanto i Nuclei universitari socialisti hanno smentito 
di aver mai sostenuto la candidatura di Tecce, bensì hanno 
rinnovato il loro appoggio a Tullio De Mauro 

Una ricerca sull'area Est 

Sarò il cuore dello Sdo 
ora è zona dimenticata 
M 11 processo dì sviluppo si 
è fermato nella zona est. II 
centro della capitale, insom
ma, vola verso il. Duemila 
mentre le sue,propaggini fati
cano a tenere il passo e anzi 
perdono colpi. 

Secondo ì dati della ricerca 
«Occupazione e occupabilìtà 
nella zona est di Roma», rea
lizzata in tandem -dall'ìres, Isti
tuto di studi della Cgil, e dal 
Placido Martini, istituto di stu
di delle province, rési noti Ieri 
mattina nel corso di una con
ferenza stampa a palazzo Va
lentin. negli ultimi anni le cin
que circoscrizioni sottoposte 
a check-up, quarta, quinta, se
sta e settima (che contano 
una popolazione dì oltre 
860mìia abitanti e dovrebbero 
diventare il cuore dello Sdo), 
hanno subito uri processo in
volutivo che può tagliarle fuo
ri dai processi produttivi. 

A far suonare 11 campanello 
d'allarme ai ricercatori sono 
stati soprattutto I dati relativi 
ai livelli d'Istruzione. Nelle 
cinque circoscrizioni il 789É 

della popolazione possiede al 
massimo la licenza media 
contro una media del 70% in 
tutto il Comune di Roma 
L'abbandono scolastico fa re
gistrare punte attissime con il 
15% dei bambini che non fini
scono la scuola dell'obbligo 
mentre tra i giovani, compresi 
nella fascia tra i 14 e 19 anni, 
solo il 61% prende l'attestato 
della terza media. La frequen
za alla scuola media superiore 
tocca punte inferiori alla me
dia cittadina. E d'altra parte la 
situazione delle strutture sco
lastiche è segnata dal pendo
larismo e dai doppi turni. Il 
sindacato propone azioni per 
battere l'evasione scolastica e 
una politica per l'edilizia della 
scuola, che nella zona est in 
questi anni non è esistita. 

Per quanto riguarda il setto
re produttivo le cose non 
cambiano molto. L'occupa
zione nel settore industriale 
ha fatto registrare un calo ge
nerale con un grosso ricorso 
alla cassa integrazione. L'uni
co fronte produttivo a reggere 

è stato finora l'artigianato 
Netta zona est infatti le impre
se artigiane dal '79 all'85 sono 
aumentate contrariamente al
la tendenza generale Sono 
nate in particolare molte so
cietà di servizio ma soprattut
to c'è stato il boom delle so
cietà di pubblicità Si tratta di 
strutture agili, create da giova
ni e composte dalla maggior 
parte dei.casi;da tre, a cinque 
persone. L'incremento delle 
società di servizi ha toccato 
punte del 300%. insomma ia 
fantasia per il momento ha in 
parte frenato il distacco, ma 
per bloccarlo del tutto ci vuo
le ben altro. «Occorre - ha 
detto Messina della Cgil - da
re la possibilità alle imprese 
artigiane di uscire dalla situa
zione di illegalità forzata in cui 
molte si trovano». La realizza
zione di un parco industriale 
per «puntare alla realizzazione 
nella zona est del centro per 
l'innovazione e tecnologica», 
è stata proposta da Gennaro 
Lopez, presidente del «Placi
do Martini» e capogruppo del 
Pei alla Provincia. 

ventati terra di nessuno. Dei 
nostri problemi se ne lavano 
le mani tanto la Usi quanto l'u
niversità*. Nessuno dei medici 
è minimamente soddisfatto 
del riaccorpamento delle Usi 
voluto con tenacia lo scorso 
anno dall'assessore capitolino 
De Bartolo. La Usi 2 è il risul
tato della «fusione» delle ex 2, 
3 e 4, con un territorio che si 
allarga dal Verano ai Parioli, 
da Monte Sacro a Fidene e 
con un'utenza di centinaia di 
migliaia di persone. «Di fronte 
a tutto questo ci aspettavamo 
un mimmo di progetto da par* 
te del Comitato di gestione -
accusa il segretario regionale 
dell'Anaao, Enrico Sbaffi -. 
Beh, non è successo nulla, 
non si sono neanche posti il 
problema». 

Cosa succederà in questi 
due giorni? In pratica sarà ga
rantita la sola emergenza. 
Analisi, visite, operazioni subi
ranno ritardi di giorni, forse 
settimane. «E siamo pronti a 
ripetere lo sciopero, se la Usi 
non si decide a muoversi», mi
naccia Paffetti, anche se am
mette che «il paziente, di fat
to, subirà duri ritardi». «Noi 
siamo preoccupati per quésto 
sciopero, per la ricaduta sui 
degenti», dicono Laura Hen-
nebiq e Leda Meccoli, del Tri
bunale dei diritti del malato, 
che pure concordano sulla ri
chiesta di migliori strutture 

avanzata dai sanitari. «Il mala
to non è il nostro avversario, 
ma un nostro allealo -precisa 
un chirurgo -. La nostra lotta 
è contro la politica di inerzia e 
irresponsabilità di questa Usi» 
Il personale ospedaliero al Po
liclinico è il 10%, mentre il 
90% è universitario. «Con lo 
sciopero vi accorgerete che il 
nostro lavoro va ben oltre il 
10%», annuncia l'Anaao. In 
questi ultimi tempi al Policlini
co sono stati creati nuovi ser
vizi che hanno dato buoni ri
sultati, come quello della 
preospedalizzazione, che ora 
rischiano di finire, soffocati. 

Fino a domenica, dunque, 
braccia incrociate per quasi 
tutti i camici bianchi negli 
ospedali della Usi 2. E stamat
tina al Policlìnico ci sarà una 
visita del Tribunale dei diritti 
del malato, guidato dal suo 
segretario nazionale Teresa 
Petrangolinì, che vigilerà sulle 
regole di autoregolamentazio
ne che si sono dati i medici 
per I due giorni di sciopero. 
«Saremo implacabili se non 
verrà rispettato fino in fondo», 
fa sapere. Nella giornata di ieri 
il «Tribunale» ha compiuto in
vece un'Ispezione al San Gio
vanni, visitando alcuni reparti, 
compreso quello di psichia
tria, al centro, nelle settimane 
passate, di furiose polemiche 
e di inchieste della magistratu-

Niente ricovero 
per il malato 
sieropositivo 
• • Informazione, preven
zione, attenzione* l'Abc delle 
regole per combattere l'Aids. 
E le strutture sanitarie pubbli
che dovrebbero essere le pri
me a conoscerle. Invece, se
condo il consigliere verde Pri
mo Maslrantoni si è verificato 
un atto gravissimo di disinfor
mazione ed intolleranza pro
prio da parte di un ospedale. Il 
10 giugno, il signor D.O., di 
nazionalità polacca, si presen
tò all'ospedale San Pietro Fa-
tebenefratelli sulla via Cassia 
per essere operalo di emor
roidi. Durante la visita infor
mò il medico di essere siero
positivo, per cui gli venne ne
gato il ncovero e fu invitato a 
rivolgersi altrove. «È un atto 
gravissimo - ha dichiarato 
Mastrantoni - perché una 
struttura pubblica non può ri
fiutare prestazioni sanitarie, e 
perché è un segnale di igno
ranza e un comportamento 
pericoloso che rischia di dif
fondersi». Tutt'altra la versio

ne fornita dall'ospedale. Se
condo la direzione sanitaria il 
signor D.O. si presentò effetti
vamente per essere ricovera
to, ma visto che l'operazione 
non era urgente e la mancan
za di disponibilità di posti let
to, il malato fu indirizzato ver
so lo Spallanzani, dove esiste 
un presidio anti-Aids, «Nessu
no si è mai sognato di negare 
il ricovero ai sieropositivi - di
cono alla direzione sanitaria, 
anche perché il paziente si è 
ripresentato il 14 giugno ed 
ora è regolarmente in lista 
d'attesa e non appena giunge
rà il suo turno sarà ricovera
to». Al San Pietro Fatebenefra-
telti sono attualmente ricove
rati alcuni pazienti sieropositi
vi e. sempre secondo la dire
zione sanitaria, sono trattati 
con il massimo riguardo in 
modo da non ingenerare con-' 
fusioni ed allarmismi inutili fra 
gli altri pazienti. Una cautela 
utile per evitare che la paura 
sfoci in episodi di intolleranza 
come quelli del San Giovanni. 

Contro il frazionamento della parte privata 

«.Espropriate villa Ada 
con i soldi del Mundial» 
Diecimila firme eia benedizione-dei presidente della1 

Repubblica faranno sentire il loro peso nell'incontro 
fra l'associazione Amici di Villa Ada e la presidenza 
del Consiglio. Tocca a questo organismo dello Stato 
infatti rendere reperìbili i fondi per l'esproprio degli 
80 ettari in mano ai privati, magari «pescando» fra gli 
stanziamenti per i Mondiali o quelli per Roma capita
le come suggerisce anche una proposta di legge. 

ANTONELLA CAIAFA 

tm Villa Ada, oltre ottanta 
ettari pari all'estensione di tut
ta Villa Borghese, nelle mani 
dì imprenditori e finanzieri e 
di una parte degli eredi Savoia 
che ne entrarono in possesso 
perché Vittorio Emanuele II 
mori quattro giorni prima del
l'entrata in vigore della Costi
tuzione che avrebbe decreta
to il passaggio di tutta la pro
prietà al demanio statale. «Il 
rischio più grosso é - ha sotto
lineato Oreste Rutigliano, vi
cepresidente della sezione 
Roma di Italia Nostra - che 
per progessivi frazionamenti 
divenga poi sempre più im
possibile un'operazione di 

esproprio che ricostituisca l'u
nità morfologica, ambientali
sta, architettonica e archeolo
gica del complesso. Ultima
mente é venuto alla luce un 
muro di età arcaica, VI secolo 
a.C. della città muraria della 
sabina di Antennae». 

Contro il rischio di specula
zioni e interessi incrociati (an
che i carabinieri per esempio 
hanno costruito propri im
pianti sportivi su un pezzo del
la parte privata della villa) l'as
sociazione degli Amici di Villa 
Ada ha già raccolto diecimila 
firme che sono state conse

gnate al presidente della Re
pubblica. Cossiga ha ricono
sciuto la legittimità degli inte
ressi dei cittadini. Un incontro 
è previsto fra l'associazione e 
la presidenza del Consiglio a 
breve scadenza. «Al presiden
te del Consiglio chiederemo -
hanno detto i rappresentanti 
del comitato di cittadini in 
una conferenza stampa - che 
metta a disposizione la som
ma che serve ad espropriare 
subito la parte privata della vil
la attraverso i finanziamenti 
per i Mondiali o il pacchetto 
di Roma Capitale o ancora gli 
stanziamenti a disposizione 
del ministero per le aree me
tropolitane». 

Proprio su questa falsariga 
sì muove la proposta di legge 
elaborata da Antonio Ceder-
na, indipendente di sinistra 
eletto nelle liste del Pei e fir
mata da deputati di quasi tutti 
i gruppu politici: un esproprio 
immediato a prezzo di merca
to per evitare obiezioni di co
stituzionalità e che utilizzi i 
fondi di Roma Capitale o quel
li stanziati per i Mondiali. In 

Il divieto a Civitavecchia 

A S. Marinella si beve 
acqua proibita 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SILVIO SERANOEU 

H CIVITAVECCHIA. Da sei 
giorni ormai l'acqua che arri
va nelle case di Civitavecchia 
non è potabile. L'ordinanza 
del sindaco, scattata sabato 
scorso, non è slata ancora re
vocata. Ma la cosa incredìbile 
é che t'acqua proibita a Civita
vecchia viene bevuta tranquil
lamente a Santa Marinella, In 
questo Comune non è arrivata 
nessuna comunicazione uffi
ciale della Usi RITI 21: quindi 
non è stata emessa l'ordinan
za di divieto anche se l'acqua 
è la stessa che esce dal rubi
netti di Civitavecchia. 

I lavori per la riparazione 
del depuratore dì Veiano non 
sono infatti ultimati e finché i 
liquami delle fogne del picco
lo comune dell'entroterra vi
terbese continueranno a finire 
nelle acque del fiume Migno-
ne la situazione non potrà tor
nare alla normalità. I disagi in 
città sono abbastanza conte
nuti. Ma è anche vero che a 

Civitavecchia i problema della 
potabilità dell'acqua non è 
nuovo. In poco più di un anno 
ci sono state otto ordinanze 
che vietano l'uso dell'acqua 
per bere e cucinare. «Non ab
biamo colpe - dice il sindaco 
di Civitavecchia, Fabrizio Bar-
baranellì -. Ancora una volta 
pesa sull'approvvigionamento 
idrico un problema compren-
soriale. Non si può continuare 
a gestire localmente, paese 
per paese, un bene comune 
come quello dell'acqua del 
Mignone, che è la fónte pres
soché unica per gli acquedotti 
di Civitavecchia e Santa Mari
nella». 

E da Veiano quali notizie 
giungono? Quando potrà fun
zionare nuovamente il depu-

. ratore? «Al pjù tardi giovedì -
assicurano i tecnici del Comu
ne -. Nei centri piccoli come 
il nostro manca un'assistenza 
adeguata per un impianto co

struito con una tecnologia 
avanzata Così ì tempi per gli 
interventi sono lunghi». Ma in
tanto i disagi per la gente con
tinuano, anche se da più parti 
si sottolinea che l'ordinanza è 
cautelativa e che comunque i 
rischi sarebbero retativi. «La 
situazione è sotto controllo -
dicono i tecnici dell'acque
dotto di Civitavecchia -.Quel
lo che preoccupa è la presen
za di sostanze chimiche fra i 
residui che arrivano diretta
mente al fiume. Le sostanze 
organiche nei dieci chilometri 
che separano Veiano dalle 
nostre pompe potrebbero es
sere riassorbite dal fiume, 
quelle chimiche no». Manca 
però una verifica diretta dello 
stato delle acque del Migno
ne. Una risposta ufficiale do
vrebbe arrivare dall'Istituto 
provinciale di Igiene e profi
lassi che ha ricevuto le cam
pionature già da qualche gior
no. Ma anche in questo setto
re i tempi sono molto lenti. 

Parlamento sono piovute<',an-< 
che due interrogazioni ma per 
ora ministro dell'Ambiente e 
ministro dei Beni culturali 
hanno fatto orecchie da mer
cante. 

Alla Regione i cittadini 
chiedono l'istituzione del pia
no paesìstico della Villa e del 
Monte Antenne, al Comune di 
discutere l'esproprio (ma fi
nora la commissione Ambien
te è stata frequentata solo da 
verdi e comunisti). Anche la II 
Circoscrizione si è pronuncia
ta per l'acquisizione al patri
monio comunale della parte 
privata. 

«È assurdo - ha detto l'ar
chitetto Pensacene - che un 
complesso che può vantare 
una testimonianza dì età ar
caica romana, un muro coevo 
o quasi di quello detto di Ro
molo che si è conquistato l'in
teresse della stampa intema
zionale, possa trovarsi su un 
terreno privato. Una fram
mentazione che impedisce 
anche il godimento del dise
gno del giardino stesso e degli 
edifici che arricchiscono il 
complesso». 

Eroina 
Giornalista 
nigeriano 
in manette 
a V Sono stati i «raggi X» a 
tradire il giornalista nigeriano. 
La radiografia ha distrutto le 
barriere difensive dell'africa
no. disegnando sulla lastra al
cuni ovuli pieni di eroìna, infi
lati nel retto. Christopher 
Oscar Kinluchi, 36 anni, colla
boratore della rivista «Kare-
stia», è stato arrestato ih urta 
pensione di vìa Magènta, zona 
Termini, dagli.uomini di Ser
gio Quarantèlli, della mpbile? 
Aveva 200 grammi di eroina. 

Nel corso di operazioni an
tidroga a tappeto, gli uomini 
della mobile hanno arrestato 
due fratelli, Sandro e Clara 
Sardella, di 49 e 45 anni, resi
denti a piazzale degli Eroi. 
Avevano 60 grammi dì eroìna 
e 53 milioni in contanti.Sfini
to in carcere anche .Er Galli-
na», al secolo Giancarlo-De 
Angeli, arrestato al Tuscolano 
mentre spaccia 50 grammi di 
cocaina. Sempre per droga, 
sono stati arrestati un maroc
chino e due romani, piccoli 
spacciatori di eroina. 

! • NEL PARTITO 0 
FEDERAZIONE ROMANA 

La sezione di Setteceralni, |» 
collaborazione con la poli
sportiva popolare e con la 
coop Arca di Nrè organiz
za un meeting di solidarie
tà intemazionale presso il 
centro culturale di Setteca-
mini Alle 16 verranno» 
proiettati dei video, alle 
17 30 dibattito con rappre
sentanti cileni, salvadore
gni e nicaraguensi. Alle 20 
proiezione del film «Mls-
smg» di Costa Gavras. Do
mani giornata dedicata al
la lotta all'apartheid, alle 
16 proiezione di video e al
le 17 30 dibattito. Alle 
20 30 concerto rock con
clusivo Nei due giorni fun
zionerà un punto ristoro. 

COMITATO REGIONALE 
FederukKM Caate.ll. Lanu-

vio ore 18 30 sulla violenza 
sessuale (R. Pinlo); Ardea 
ore 18Ccdddl ArdeaeTor 
S Lorenzo (Barlolelll). 

Federatone mafanae. In 
fed ore 17 riunione tecnici 
comunisti (De Angeli*); 
Torrice ore 21 assemblea 
su festa de l'Unità (Paglia). 
* " " "' Co ' Cori-
Gramsci ore l8attlvo citta
dino (Pandolfi, Quattruc-
ci); Terracina ore 18.30 Cd 
(Di Resta). 

Fedenatoae Tivoli. Villa 
Adriana continua festa de 
l'Unità; Albucclone conti
nua festa Unità-, Villanova 
ore 20,30 assemblea su si
tuazione politica nazionale 
e locale (Fredda); Palom
ba» ore 18 assemblea 
(Gasbarri); Nazzeno ore 
18 Cd sui problemi del Par
co Tevere Farla (Cavallo); 
Vicovaro ore 20.30 assem
blea su festa de l'Unità 
(Proietti); Montelibratti 
ore 20.30 assemblea su 
analisi voto e lesta de l'U
nità. 

FalmalBM Viterbo. Viterbo 
(p.za Erbe) ore 18.30 ma
nifestazione provinciale 
sulla ricostituzione della 
giunta in provincia (Daga, 
Capaldi, Macaluso); Bolse-

' n a o r e z l congresso (Mas-
solo); Farnese ore 21 riu
nione (Pinecoli); Soriano 
ore 15.30 tìntone donne 
(Plgllapoco); Vignaneilo 
continua festa de rUnltà. 

FESTE DE L'UNITA 
Cominciano oggi te feste de 

l'Unità dì Prliaa Porta (via 
Giustiniana angolo via In-
verigo) e della Nuova Ma
gliaia (largo Castel Riboc
chi). Proseguono le feste 
di U Rnttca (parco della 
Rustica), del Saluto-Nò. 
• r e t a t o (parco Nemo-
rense) con un torneo di, 
scacchi alle 17, lo spetta
colo teatrale per bambini 
«C'era una volta un bosco*, 
alle 17.30, un dibattito-
contro, la discriminazione, \ 
e il razzismo alle 19 ed una 
esibizione del complèsso ' 
folklorisrJco dello Sri Lan
ka alle 21; a TOT Tre Teste 
(vìa Candianl) esibizioni di 
ballo dalle 21 in poi; a Col- ' 
Il A s i n e (parco Sacco e 
Varuetti) dibattito sui prò-

. Memi del quartiere alle 20, 
video sulle lotte palestinesi ' 
alle 21, spettacolo musica
le alle 22; a Torte Nove 
(via Carlo Santarelli) alle 
18.30 dibattito sull'apar
theid con Benny Nat del
l'Arre. un rappresentante 
di Amnesty intemational e 
Famiano Cruclanelli, alle 
21 proiezione del film «Pi
rati» di Polanski e alle 23 

. video musicali. 
PICCOLA CRONACA 
Luto. C morto Martino Moio-

li, padre del compagno 
Piero Moiolì. segretario 
della sezione di Monte-
spaccato. A Piero le con
doglianze dei compagni 
della sezione di Monte-
spaccato, della zona Nord 
della federazione e dell'U
nità. 

È morto Franco Marucci, pa-
d-e del compagno Mano. 
La sezione Monlespacca-
to, la federazione e l'Unità 
gli esprimono le pia sentite 
condoglianze. 

Leena. Guido Vetere, figlio 
dell'ex sindaco di Roma 
Ugo, si è laureato ieri mat
tina, con 110 e lode in let
tere, con una tesi sulla «Fi
losofia del linguaggio.. Re
latore è stato il professor 
Tullio De Mauro. 

FARMACIE 
Per sapere quali farmacie so

no di turno telefonare; 
1921 (zona centro). 1922 
(Salario-Nomentano); 
1923 (zona Est); 1924 (zo
na Eur); 1925 (Aurelio-Fla
minio). 

Farmele notturne. Appio: 
via Appia Nuova, 213. Au
relio: Cichi, 12; Lattami, 
via Gregono VII, 154a. 
Eaquluno: Galleria Testa ' 

Stazione Termini (fino ore -
24), via Cavour, 2. Eur. via- -
le Europa 76. LodovttU 

Biazza Barbenni, 49. Mott- -
: vìa Nazionale, 228-

Oatle Lido: via P Rosa, 42; 
Parioli. via Bertoloni, 5. 

PletnlitK via Tiburtìna, 
437. Rioni: via XX Settem
bre, 47; via Arenula, 73; 
Portuaue; via Portuense, * 
425 PiraesUnoCentocel- , 
le: vìa delle RobìnìerSl; ,-
ym Collatina, U2; Prètte,.' 
ttino-Labicaiip; via U S - ; 
culla, 37; Preti! via Cola di". 
Rienzo, 213; piazza Rlsòr- * 

' gimentc 44. Prlnavalle: • 
piazza Capecelatró, 7; •> 
Quadrato-Clneclttà-Deu 
Bosco: viaTuscolana, 927; * 
viaTuscolana 1258. i 

16 l'Unità 
Venerdì 
1 lugljo 1988 
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